Dal vangelo secondo Luca
Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli antichi profeti che è risorto». 
Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio».
Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà».
È giusto e doveroso
cantare a te la lode

per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,

dagli apostoli riconosciuto come il Cristo di Dio.

Le folle hanno accolto in lui un profeta,

uno dei tanti che tu, Padre di misericordia,

hai inviato al tuo popolo

per sostenere il suo cammino nella fede.

Solo gli apostoli, suoi compagni nella missione,

e testimoni della sua preghiera,

riconoscono in lui il Messia promesso da te

e atteso da quanti seguono la fede di Abramo;
tu lo hai inviato per la liberazione di tutti gli uomini,

ugualmente tuoi figli
e bisognosi della tua misericordia.

A loro, e a tutti, propone un modello di servizio

che arriva fino al dono della vita

e incoraggia a viverlo per avere in dono la vita eterna,

che tu, Padre, desideri per tutti gli uomini.

Uniti alla Chiesa, 
in cammino verso la patria comune,
e con gli angeli e i Santi 

che quanti già godono la visione del tuo volto,
innalziamo a te il nostro canto: Santo…
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